
6 l 'Unità - VITA ITALIANA VENERDÌ 
6 MARZO 1987 

Confermata in appello la pena inflitta dai giudici di primo grado 

Ergastolo per Venetucci 
Organizzò lui l'omicidio Ambrosoli 
Per i giudici fu lui il tramite tra il mandante (Sindona) e il killer (Aricò) - Il commissario liquidatore del 
Banco Ambrosiano fu ucciso otto anni fa - Sostanzialmente immutate le pene per gli altri imputati 

MILANO — «Non c'è giustizia In questo pae
se. I vorl responsabili sono fuori e lo che non 
c'entro monto sono dentro Io sono innocen
te». Pallido o iroso, mentre t carabinieri gli 
stringono le manette al polsi e lo scortano 
fuori delta gabbia, Robert Venetucci reagisce 
«Ila sentenza che II presidente della seconda 
Corte d'assise d'appello ha appena pronun
ciato, e con la quale gli riconferma l'ergasto
lo come organizzatore dell'omicidio di Gior
gio Ambrosoli, Robert Venetucci è rimasto 
solo a portare 11 massimo peso della morte 
del commissario liquidatore della fallita 
banca slndonlana, che pagò con la vita. l'I l 
luglio di otto anni fa. la sua Intransigente 
resistenza alle criminali manovre di «salva
taggio* de! banchiere Lui, Sindona, è morto 
suicida nel carcere di Voghera appena due 
giorni dopo la sentenza di primo grado che 
condannava anche lui all'ergastolo, Il killer 
Joseph Arlco non è mal comparso nel proces
so; ora morto In un tentativo di evasione, 
precipitando dal nono piano del Correctlonal 
Center di Manhattan mentre era In attesa di 
estradizione. 

Chi siano I «veri responsabili-, Venetucci 
non lo dice. Per la Corte d'appello, che ha 
riesaminato gli atti processuali durante I tre 
giorni di camera di consiglio, non ci sono 
comunque dubbi sulla ricostruzione accusa
toria e sulle conclusioni del processo di pri
mo grado'la morte di Ambrosoli fu voluta da 
Michele Sindona, e fu eseguita con 11 fonda

mentale concorso di Venetucci, tramite fra 11 
mandante e il killer. E tutto 11 corollario di 
estorsioni, minacce, ricatti, rosta quello già 
disegnato In Istruttoria e sancito In primo 
grado La sentenza pronunciata Ieri, infatti, 
conferma quasi esattamente le condanne ir
rogate dalla Corte d'assiste 11 18 febbraio '86, 
salvo alcuni prevedibili sconti Con qualche 
mese di riduzione sulle rispettive pene, resta
no confermate le condanne di Luìpl Cavallo, 
di Plersandro ed Elisa Magnoni, del fratelli 
Vincenzo e Rosario Spatola, di Giuseppe Mi
celi Grimi, di Francesco Fazzhio, eli John 
Cambino, e dell'altra dozzina dì imputati 
minori. E resta confermata anche, con una 
aggravante di principio se non di pena, la 
condanna all'avvocato Rodolfo Guzzi, lega-
lo-complice di Sindona- era stato condanna
to In primo grado a tre anni per concorso 
nell'estorsione con la quale Sindona si fece 
consegnare da Roberto Calvi mezzo milione 
di dollari sotto la facciata di una vendita si
mulata della sua villa in Brinnza, ed era stato 
assolto Invece con formula piena dall'accusa 
di minacce nel confronti di Ambrosoli e di 
Enrico Cuccia, la sentenza d'appello confer
ma il verdetto, ma su quella parziale assolu
zione pone l'interrogativo dell'Insufficienza 
di prove. 

Alla lettura della sentenza non era presen
te la signora Annalort Ambrosoli forse non 
se l'è sentita di assistere a questo atto che 
sostanzialmente conclude la vicenda giudi
ziaria sulla morte del marito. 

P> "• MILANO — Robert Venetucci lascia l'aula dopo la sentenza 

Istanza di uno dei difensori per la «mancata sanzione» del capo dello Stato alla Corte 

Processo Epaminonda: «Annullate tutto» 
Il caso del collegio giudicante di «Prima linea» - Centoventi imputati e quarantaquattro omicidi 
La storia della «mala» milanese - Il pericolo che scadano i termini di carcerazione preventiva 

MILANO— L'annullamento 
del processo d'appello a Pri
ma linea deciso dalla Cassa
zione l'altro giorno, per di
fetto di costituzione della 
Corto rischia di avere un im
mediato effetto di ripercus
sione; Ieri mattina l'avvoca
to Giuliano Spazzali, difen
sore di Mirabella e altri im
putati del processo Epami
nonda appena aperto davan
ti alla 4* sezione della Corto 
d'assise, ha depositato In 
cancelleria un'istanza nella 
quale al chiede che venga di
chiarata la nullità dei pro
cesso. Anche questa corte, 
Infatti, funziona senza la 
sanzione formate del capo 
dello Stato, chiamato a dare 
ufficialità alla nomina del 

presidenti di Corto 
L'allarmo era stato gettato 

dal presidente della Corte 
d'appello Piero Pajardl, re-
sponsabllo di aver insediato 
quel collegio giudicante di 
Prima linea senza che il pre
sidente Gulcclardl avesse 
avuto la nomina formale È 
prassi normale, aveva di
chiarato Pajardl al Corriere 
della Sera In un'ampia Inter
vista, da quindici anni si VA 
avanti cosi, per ovviare al 
lunghissimi tempi burocra
tici, e mai la Cassazione era 
Intervenuta per Invalidare 
un processo sulla base del di
fetto di costituzione di una 
corte, E aveva anche rivelato 
che 11 presidente della quarta 
Corte d'assise Same Ludovi

ci, che conduce II processo al 
clan Epaminonda, non ha 
avuto ancora la nomina uffi
ciale dei capo dello Stato. 

Ieri, per la verità, Pajardl 
ha cercato di correre ai ripa
ri, impressionato dal rilievo 
dato alle sue dichiarazioni, 
con un telegramma spedito 
al presidente della Cassazio
ne In cui si dice che per cari
tà, non ha mal avuto Inten
zione di polemizzare con I 
criteri seguiti dalla Suprema 
Corte e fa addirittura profes
sione «di grande rispetto di 
stima Illimitata et oli totale 
cordialità» nel confronti del 
dottor Carnevale, primo au
tore del pasticcio con quella 
Pronuncia di Invalidità per 

rima linea. Ma ormai l'oc

casione «r» stata offerta. E si 
è subito trovato chi l'ha col
ta: Il processo Epaminonda è 
condotto da un collegio con 
qualche crisma formale in 
meno? E allora sospendia
molo, rimandiamolo, che 
fretta c'è? 

Il peggio che può succede
re è che nel frattempo scada
no 1 termini di carcerazione 
preventiva. Per la verità, lo 
ricorda proprio l'avv. Spaz
zali nella sua Istanza, pro
prio l'urgenza di celebrare ti 
processo na indotto Pajardl a 
mettere insieme quella corte 
in attesa della nomina uffi
ciale troppo lenta a venire. 
Ma, si chiede, non c'erano al
tre corti disponibili? 

Ora, le sorti del processo 

Epaminonda, con I suol cen
toventi Imputati e 1 suoi 44 
omicidi, sono sospese La 
prognosi non si scioglierà 
prima del 10 marzo, poiché II 
dibattimento è stato aggior
nato a quella data per ragio
ni tecnico-logistiche. Volen
do, c'è I) tempo per far arri
vare quella benedetta consa
crazione ufficiale. 

Nella speranza che nel 
frattempo non si scoprano 
altre «Irregolarità» a catena, 
con la conseguente necessità 
di cancellare altre sentenze e 
ricelebrare altri processi, nel 
§là affollatissimo calendario 

ella giustizia milanese. 

p.b. 

1 TORINO - Con la richiesta 
* di 79 rinvìi a giudizio si è 

conclusa l'Inchiesta sullo 
scandalo del Casinò di Saint 
Vincent. Nelle 80 pagine che 
compongono la requisitoria 
il sostituto procuratore tori
nese Ugo pc Crescienzo ha 
riepilogato la serie di illeciti 
compiuti nella casa da gioco 
valdostana che hanno indot
to alla contestazione di reati 
come il peculato, la concus
sione, la malversazione, la 
frode fiscale, l'associazione 
per delinquere semplice o di 
slampo mafioso, la corruzio
ne Nel descrivere gli intrecci 
che avrebbero consentito le 
Operazioni fuori legge (il 
mancato versamento del 
contributi dovuti alla Regio
ne, proprietaria del casino, il 
riciclaggio di denaro di pro
venienza sospetta, l'usura, la 
ricettazione e l'estorsione), Il 
magistrato ha messo a nudo 
le presunte complicità ai di
versi livelli, a partire dal 
massimi dirigenti della so
cietà della casa da gioco (la 
Sitav) per arrivare ai funzio
nari pubblici corrotti pas« 
sando attraverso le copertu-

Saint Vincent, un lungo elenco di loschi traffici 

Lo scandalo del Casinò 
73 i rinvìi a giudizio 

re che sarebbero state forni
te dal politici. 

Tra questi ultimi (al quali 
non è però contestata l'asso
ciazione per delinquere) fi
gurano l'ex presidente della 
giunta regionale Mario An-
drione (latitante in Francia) 
e gli ex assessori regionali 
Guido Chabod (De), Giusep
pe Borbey (De), Angelo Polli
cini (Adp) e Sergio Ramerà 
(De), Per l'attuale presidente 
della regione Augusto Rol-
landin (Union Valdotalne), a 
suo tempo Inquisito per una 
•omessa denuncia-, Il magi
strato ha disposto il proscio
glimento per •intervenuta 

amnistia* 
L'accusa più grave, quella 

di associazione per delinque
re di stampo mafioso, è con
testata a sette imputati, tutti 
ex dirigenti della .Sitav. Tra 

SuestiBruno Masi, ex presi-
ente e amministratore de

legato della società, e i due 
direttori generali, Pier Paolo 
Giovanninl e Franco Cha-
monal, oltre alla responsabi
le dell'ufficio fidi del casinò, 
Renza Datteri Ciocchinl 

Nella sua requisitoria il 
magistrato elenca anche le 
cifre dello scandalo undici 
miliardi sottratti alla Regio
ne Valle d'Aosta, eludendo l 

versamenti previsti dalla 
convenzione, altri sei miliar
di e mezzo sottratti attraver
so l furti sulle «slot macht-
nes» (avvenuti anche quando 
l'inchiesta era In corso, ha 
precisato il magistrato); die
ci miliardi frutto di evasione 
fiscale; altre centinaia di mi
lioni «spariti» durante l'ope
ra di ristrutturazione del ca
sino 

Per quanto riguarda 1 sin
goli personaggi, Bruno Masi 
avrebbe guadagnato in nero, 
nel solo 1983, 9B8 milioni di 
lire; Chamonal 388 milioni. I 
«croupier-, invece, intasca
vano — secondo il magistra

to — 600mila lire ogni mese 
sottobanco, prelevate diret
tamente dagli Incassi. Cha
monal, Giovanninl, Masi e 
Ctocchlni sono anche chia
mati In causa per le violenze 
e il clima di intimidazione 
che si era Instaurato al casi
nò allo scopo di ottenere l'o
mertà. Da ciò l'accusa, in 
particolare, di associazione 
per delinquere di stampo 
mafioso. Intorno alla casa 
da gioco agivano Inoltre con
trollori della regione «prezzo
lati» e prestasoldi che pote
vano muoversi indisturbati. 

Nella sua requisitoria, Il 
pubblico ministero ha sotto
lineato «le numerose difficol
tà Incontrate nell'accerta
mento della verità», citando 
ad esemplo «i fatti relativi al
la Banca popolare di Novara, 
istituto di credito tra i più 
noti in Italia, la cui dirigenza 
ha per lungo tempo taciuto 
l'esistenza di rilevanti movi
mentazioni di denaro liquido 
e libretti al portatore, in vio
lazione di norme bancarie e 
leggi dello Stato» 

«Ora chiederemo 
ai medici di base 

cosa pensano 
di questo accordo» 
Cgil-Cisl-Uil confermano la disponi
bilità al confronto con gli autonomi 

ROMA — È confermato che le trattative dei confederali con 
Gasparl, per 1) comparto sanità, riprenderanno la prossima 
settimana. «Per semplici ragioni tecniche» hanno spiegato 
CglI* Cisl, UH medici che, Ieri mattina, hanno tenuto una 
conferenza-stampa per commentare l'accordo siglato. -Noi 
— ha detto Bonfantl della Cisl — che non abbiamo mai privi
legiato l'aspetto economico della vertenza, intendiamo mo
dificare l'assetto organizzativo del sistema In modo da ren
derlo plu efficiente e rispondente al bisogni della gente Per 
far questo occorre un attimo di tempo». Quanto alla firma di 
martedì sera «hanno prevalso il senso della ragione e della 
valutazione politica*. Qualcuno si è autoescluso, facendosi 
convincere da questioni di bottega di qualche partito? "Non è 
colpa nostra». Dalla prossima settimana Cgll, Cisl, Uil hanno 
annunciato una serie di consultazioni e manifestazioni con 
la tbase*, con quel medici cioè che lavorano quotidianamente 
negli ospedali e che sicuramente non hanno mai pensato di 
poter spuntare un aumento del 100%, come gli autonomi 
hanno promesso. Le diversificazioni sono più a livello di ver
tice. 

Sulla disponibilità al confronto, Norberto Cau della Cgll, 
ha ricordato che c'è sempre stata, e la dimostrazione sta nella 
firma delle convenzioni (avvenuta ieri notte). -Ci auguriamo 
— ha detto Cau — che l sindacati autonomi recedano da 
posizioni Intransigenti Del resto la piattaforma presentata 
dal confederali era basata su una consultazione preventiva 
Durissimo Moreno Gorl della Cisl «Alcuni uffici dì partito 
hanno trasformato un nodo contrattuale in una strumenta
lizzazione politica — ha detto —, Questo ha imbottigliato i 
medici autonomi. Noi vogliamo firmare il contratto del com
parto sanità, non pretendiamo alcun diritto di egemonia, ma 
neppure subire ti veto di una minoranza. In realtà è Impossi
bile per gli autonomi fare sindacato, perché usano la logica 
della sfida e del ricatto. Contrattare significa anche cedere 
reciprocamente-. 

Questi gli aumenti concordati 

Vni 

A) Coilrinti I I I I M I Ì midi 
U N I lordi (nljlliii di lini: 

Stipendio ludo 1986 
Aumenti al 1988 
Percentuale 
1) Cealronli Dipendi aedi 

aaaal nuli (Millele di Un): 
Stipendio netto 1986 
Aumenti al 1988 
Percentuale 
C) CMtrein enti telali Uil 

(mlllerdl di Un): 
Numero medici dipendenti 
Costo totale 1986 
Aumenti al 1988 
Percentuale 

Vece 

«) Cinlrnli illiir.il medi 
aaeal lardi (Hjlleli di lln|: 

Stipendio lordo 1988 
Aumenti al 1988 
Percentuale 
1) Centrine intendi w i l 

MHlHmfi l i l l i l i i ' l l l r i ) : 
Stipendio netto 1986 
Aumenti al 1988 
Percentuale 

«si. 

40 290 
11783 

29,2 

27570 
6.823 

24,7 

25000 
1252 

411 
32,8 

«ti. 

25 650 
5.561 

21.7 

19 530 
3 591 

19,4 

Tenie eleni 
Aluto Prlrn. 

50320 
14 937 

29,7 

Wi 
24,1 

16 500 
1031 
343 
33,3 

65 680 
19 591 

29,8 

41940 
10.151 

24.2 

9500 
776 
259 
33,4 

I t i i l i definito 
Alale 

26660 
6.513 

24.2 

19120 
4.053 

21,2 

Frinì. 

36 560 
9.317 

25,5 

25120 
5 367 

21,4 

Nonostante gli appelli di pacificazione tuttavia l sindacati 
autonomi si preparano al «contrattacco», minacciando fuoco 
e fiamme «La vertenza del medici — afferma Paci — non è 
chlusal anzi è più aperta che mal. Non riconosceremo mai la 
validità dell'intesa. Faremo un'analisi che dimostrerà come 
esista una precisa volontà politica di penalizzare II servizio 
sanitario pubblico e i medici dipendenti, in particolare gli 
ospedalieri». Intanto 'Incondizionata solidarietà* giunge ai 
medici autonomi dalla Federazione nazionale degli Ordini 
del medici che definisce una -provocazione» il verbale d'Inte
sa. Danilo Pogetolinl, vicepresidente della Federazione e de
putato repubBucano, afferma che «l'accordo non c'è e che il 
decreto su ruolo e incompatibilità potrebbe avere i caratteri 
dell'incostituzionalità, perché non si intravede nessun crite
rio d'urgenza». 

Ancora più violente le critiche per la firma della conven
zione tra governo e Fimmg (medici di famiglia) da parte della 
Cimo, un'altra sigla autonoma. «Non possiamo non urlare — 
afferma Marini — contro la ignobile criminalizzazione del 
trentamila medici a tempo definito che solo noi rappresen
tiamo ed I cui diritti ci hanno negato di difendere a quel 
tavolo negoziale». Marini accusa Donat Cattin («con un odio 
ancestrale per l'ospedale») di aver penalizzato economica
mente I medici a tempo definito e di aver presentato un 
decreto legge urgente (quello sulle incompatibilità) «perché 
fra un anno questi medici ospedalieri abbandonino definiti
vamente l loro assistiti». 

Infine sulla convenzione con 1 medici di famiglia (per I 

3uà li sono previste maggiori responsabilità nell'assistenza 
el pazienti, come quella di «seguirli» in ospedale, quando 

vengono ricoverati), il segretario generale della Fimmg Ma
rio Boni ricorda che la nuova convenzione offre ancne la 
possibilità di praticare in ambulatorio piccole ricerche dia
gnostiche (azotemia e glicemia) e commenta' «Abbiamo fatto 
un novevole sforzo per cercare di offrire al cittadino una 
assistenza ancora più qualificata che dovrà portare a rendere 
sempre più indispensabile la figura professionale del medico 
di famiglia». 

Anna Morelli 

Forse i diciottenni di oggi preferiscono l'erotismo di Nove settimane e mezzo 

«Ultimo tango? Che delusione...» 
Il film di Bertolucci è stato proiettato a Roma in dieci sale cinema
tografiche - Tra il pubblico molte donne, c'è una spiegazione? 
ROMA — «Quando usci 
Ultimo tangoera minoren
ne, ma riuscii a vederlo 
ugualmente. MI piacque 
molto: e una storia vera, 
drammatica, senza troppi 
sentimentalismi.. Venti-
nove anni, un caschetto di 
capelli scuri, entra decisa 
Inghiottita dal buio della 
«ala, l'Empire, uno del die
ci cinema romani che ha in 
cartellone il mitico film di 
Bertolucci, Ieri al suo pri
mo appuntamento col 
pubblico, dopo tredici anni 
di traversie giudiziarie. È 11 
pubblico del terzo spetta
colo — quello delle 10.35 -
discreto ma non numero
so: >A quest'ora con Jvove 
« d i m a n e e messo, sia pu
re In un giorno feriale, ave

vamo la sala piena — dice 
Il direttore dell'Empire —, 
E soprattutto un pubblico 
diverso, più eterogeneo, 
popolare. Questo è pubbli
co selezionato Una curio
sità: sono più numerose le 
donne degli uomini, 11 rap
porto è di due su tre.. 

Alle 15, quando l'Empire 
ha aperto 11 botteghino, 
erano quasi più numerosi i 
giornalisti degli spettatori, 
coppie decisamente adul
te, amatori che tornavano 
finalmente a relncontrare 
il mito. Poi la siila si è via 
via riempita, soprattutto 
di trentenni, e di donne. 
Giovani che l'avevano vi
sto a suo tempo, ma che 
tornavano .per cogliere 
quello che allora non si po

teva vedere» Giovani che 
per un pelo non ce l'hanno 
fatta a vederlo, e che han
no coltivato per tredici an
ni il desiderio. I diciottenni 
mancavano decisamente 
all 'appuntamento. En
trando, una ragazza di 
ventitré anni ammette: 
-MI aspetto qualcosa di 
sconvolgente, sono sicura 
che non mi lascerà Indiffe
rente» Molta curiosità è 
dovuta più allo scandalo 
che alla fama del film. -Vo
glio proprio vedere cosa c'è 
dietro»; «non posso credere 
che l'abbiano sequestrato 
perché è un film erotico, 
con tutto quello che si vede 
in giro! Semmai perche e 
dissacrante, e sono curiosa 
di vedere perché» ROMA — Una del cinema dove vlana proiettato nuovamente 

da lori «Ultimo Tango a Parigli. 

All'entrata del cinema, I 
giovani che tornano a rive
dere Ultimo Tango sem
brano aver fissato nell'im
maginazione soprattutto 
.l'erotismo prorompente dì 
Maria Schneìder e Marion 
Brando»; «Un sesso mal vi
sto prima al cinema, e da 
nessuna parte»; .una don
na nuova e Inquietante, 
con quel riccioli naturali 
ante-lltteram, che divente
ranno le capigliature delle 
femministe»; «una coppia 
complicata che viveva il 
sesso In un modo, per noi 
diciottenni di allora, In
concepibile, forse perché di 
adulti.. 

Diverse le reazioni del 
pubblico giovane che ha 
appena finito di vedere il 
film al secondo spettacolo. 
«Sono deluso, per me è co
me Nove settimane e mez
zodì quindici anni fa., dice 
un r a p a i o La donna che è 
con lui pensa diversamen
te .E un film ricco, com
plesso, la storia di un uo
mo e una donna che non 
riescono a comunicare, se 
non attraverso il corpo. 
Sono complici ma non 

sanno parlarsi, vivono vite 
parallele. Lui con la moglie 
appena morta, lei col ra
gazzo cha la spia, la filma, 
ma con cui non fa mal l'a
more». Oppure: «Sono 
sconcertata, ho bisogno di 
pensarci su.; «Bello ma 
fuori misura, è tutto ecces
sivo. E poi quel senso di 
morte cosi angoscioso 

Insomma, la memoria di 
chi aveva già visto «Ultimo 
Tango» all'inizio degli anni 
Settanta, appena venten
ne, ha conservato soprat
tutto emozioni, quelli che 
il film lascia oggi sono 
ponderosi pensieri. 

Alla porta del cinema, 
un trentenne ben vestito, 
in attesa di amici, raccon
ta- «L'ho visto a suo tempo 
ma non andrò a rivederlo. 
Paura di perdere un mito? 
No Per me Ultimo Tango 
ha rappresentato 11 fascino 
Indiscreto della borghesia: 
tradotto In altre parole, 
l'attrazione per la vita Inti
ma degli adulti. Adesso l'a-
dulto sono lo e il fascino 
non c'è plu» 

a. m, g. 

Autocarro militare precipita 
in un viadotto: due morti 

L'AQUILA — Un maresciallo dell'Aeronautica militare e 
un perito tecnico In servizio all'aeroporto militare di Ro-
ma-Centocelle sono morti e un secondo maresciallo è ri
masto gravemente ferito, in un Incidente stradale sulla 
superstrada provinciale di fondovalie de) fiume Trlgno, al 
confine tra l'Abruzzo e 11 Molise. Secondo 1 primi accerta
menti della polizia stradale l'autocarro con a bordo 1 tre è 
precipitato da un viadotto, per un'altezza di circa 25 metri, 
verso le 13 di mercoledì ma è stato scoperto da una pattu
glia soltanto Ieri mattina. Una delle vittime sarebbe morta 
per assideramento. 

Sulle stragi terroristiche 
saranno ascoltati i ministri 

ROMA — La commissione d'inchiesta sulle cause che 
hanno Impedito l'individuazione del responsabili delle 
stragi In Italia dal 1969 In poi chiederà probabllment l'au
dizione del presidente del Consiglio de del ministri Inte
ressati al problemi dell'ordine pubblico (Interni, Giustizia 
e Difesa). Questo orientamento di massima è stato espres
so nella seduta di ieri dalla commissione. SI è deciso di 
chiedere agli organismi competenti una serie di documen
ti utili per un'analisi d'Insieme delle stragi terroristiche, 
In particolare al ministero dell'Interno verranno chiostl 
l'elenco di tutti I testimoni scomparsi (irreperibili o ucci
si), quello di tutti gli imputati e 1 documenti con I quali 
sono state rivendicate le stragi. La commissione acquisirà 
Inoltre gli atti dell'Inchiesta sulla P2, non solo nella parte 
pubblicata, ma anche In quelle riservate o coperte dal se
greto. 

Reggio E., al programma comunale 
sì di Pei, Psi, Psdi e Verdi 

REGGIO EMILIA — A poco più di due settimane dalla 
sua elezione la nuova giunta comunale di Reggio Emilia 
ha portato II programma In consiglio e lo ha visto appro
vare da una maggioranza ancora più larga di quella che 
aveva eletto la giunta. A favore hanno votato — infatti — 
I gruppi che hanno dato vita alla coalizione (comunisti, 
socialisti e verdi) e il Psdi che fa parte dalla maggioranza 
e che In occasione del voto sul bilancio di previsione po
trebbe anche entrare nella giunta. Non solo' il Prl, con una 
scelta coraggiosa e inattesa, si è astenuto. La De, che in 
Emilia-Romagna puntava sull'estensione delle giunte di 
pentapartito, si è trovata cosi isolata. Il dialogo tra le forze 
della sinistra laiche e progressiste fa invece altri passi In 
avanti. Dopo l'accordo In Provincia (Pcl-Psl-Psdì) l'asten
sione repubblicana rafforza l'Intesa raggiunta In Comune. 
«Una maggioranza così larga — ha commentato 1! capo
gruppo PcT Fausto Olovannelll — non si era mal vista. 

Oggi alla Camera per l'8 marzo 
Tarantelli, Levi Montalcini e Hack 

II premio Nobel Rita Levi Montalcini e Carol Tarantelli 
parteciperanno stamane (Auletta del Gruppi, ore 10,30) 
all'lncontro-dlbattlto con tutte le donne che lavorano alla 
Camera tradizionalmente promosso da Nilde Jotti In oc
casione della festa dell'B marzo. Alla iniziativa sono state 
Inoltre invitate l'astrofisica Margherita Hack, la psicana
lista Simona Argentieri, Il vlcesovrintendente del Teatro 
dell'Opera di Roma Paola Panerai e Lucia Esposito de) 
Comitato studentesco napoletano per il lavoro. 

«Il Tempo», per due giorni 
scioperano i giornalisti 

ROMA — Domani e domenica 8 marzo li quotidiano ro
mano «Il Tempo» non sarà in edicola a causa di uno scio» 
pero del redattori. In un documento l'assemblea del radati 
tori del «Tempo, esprìme «l'allarme per le sorti del glornaf 
le minacciato dalle Ipotesi di ridimensionamento formu
late dall'editore, ipotesi che sconvolgerebbero la storia. 
l'Immagine e il ruolo politico-culturale de "Il Tempo" nel
la società Italiana.. 

Spostamenti di questori 
in diciotto province 

ROMA — Cambio al vertici dì diciotto questure di altret
tante città Italiane tra le quali anche Roma, Napoli, Paler
mo, Torino e Bologna. Lì ha autorizzati il ministro dell'In
terno Scalfaro, su proposta del capo della polizia Parisi. Il 
nuovo questore di Roma sarà Mario lovlne, proveniente 
dalla questura di Palermo. lovlne sostituirà Antonio Mo
narca. Alla Questura del capoluogo siciliano andrà invece 
Alessandro Milioni, proveniente da Padova. A dirigere la 
questura di Napoli, proveniente da quella dì Avellino, sarà 
Antonio Barre!, mentre Carmelo Agatl tascerà la questura 
di Bologna per andare a dirigere quella di Tonno e Giù. 
seppe Montesano prenderà 11 suo posto. Tra gli altri spo
stamenti decisi dal ministro Scalfaro, da segnalare anche 
auello di Umberto Improta che dal servizio anticrimine 

ella direzione centrale di polizia criminale del ministero 
dell'Interno passerà a dirigere il servizio antiterrorismo 

Il partito 
Manifestazioni 

OGGI • A. Battolino, Cagliari; Q F, Borghlnl, Bologna • Ravenna. O, 
Chi»rante, Palermo, M. O'Alama. Genova. L» Guartoni. Celoma (Pr|; 
G Tedesco, Traviso. T. Banetollo, Pise. M Brutti. Como V Campione. 
Cascina (Pi). N. Canotti, Napoli. A. Cartoni, Mirandola (Mol, F Crucla-
nelli. Pescara. A Cuffaro. Parma; R, Da Braai. Sant'Ilario (Re), E. 
Ferraris. Sassari. G Labate, Trento, L Libertini, Torino, C Ligie. 
Viareggio; P Lusa, Roma; G, Macciotta, Firenze, G. Mentoli. Padova; 
Mmnlti. Genove, N Pattanti, Aleasendrla. M. Rodano, Terni. L Violan
te. Venezia 
DOMANI — G. Berlinguer, Cagliari, G F Borghini. Bologna, G Ghia* 
rante, Palermo, P. Fa Mino, forino, L. Guerzonl, Viadana (Un) l La
ma, Terni, E. Macaluio, Messine. L. Magri, Napoli. G. Napolitano, 
Sulmona; G. Pellicani, Genova; G. Tedeeeo. Lucca. L Turco, Modena. 
Liliana Barca. Losanna, B. Braocitorsi. Losanna. T Arista. L Aquile. M. 
Brutti, Catanzaro. V Campione. Genova, A Cartoni, Crotone, L Ca
stellina. Viareggio. A. Collutta, Bolzano, A. De Simone. Isarnta. A. 
Imbeni. Treviso, L. Libertini, Gela (CU; Q. Macciotta. Empoli, N Fallan
ti. Alessandria, D, Luca, Ravenne, A. Proventint. Campo-astio. M, 
Stefanini, Foggia 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ed essero presenti seme accoltone 
elle sedute pomeridiana di martedì IO. di mercoledì 11 e giovedì 12 
meno 

Convegno nazionale sull'occupazione 
Si svolgerà il 9-10 mar» a Roma (Hotel Leonardo da Vinci via dai 
Gracchi, 324) Iniziooro 16.30 del 9 mano con Introduzione di Miche
le Magno e relazione di Alfonso Gianni Conclusioni ore 12 30 del IO 
mano di Antonio Sassolino. 

«Comunicazioni di massa» 
Si terrò a Roma, presso l'auditorium delta Tecnica (Sur) dal 12 al 14 
marzo, la prima Convenzione del Pei suite eomuntcanoni ài massa. 
L'iniziativa vede impegnato il partito In una tane di incontri 6-7: 
Torino (Vita). 7. Cagliari (Bernardi) 

Conferenza per l'università 
SI terrà s Roma nel giorni 26, 27 e 28 meno presso la Sola dello 
Stenditoio di via San Michela 20 Questa le iniziative pi-aparatone 
8-7 marzo a Palermo «Sviluppo e autonomia dalle università e della 
ricerca nel Mezzogiorno» (Chiarente e Vecce) 
IO marzo, Campobasso ,A. Simona), 12-13-14 marzo. Pisa (Chiaren
te), 19 marzo. Parma (A. Simone) 

Consiglio federativo Fgcl 
Lunedi 9 marzo, con Inizio alle 9 30. e martedì IO. pressa l'Iltituto, 
«Togliatti» di Frattocchle, e convocata la prima riunione dal Consiglio 
federativo nazionale dalla Fgol. Atl'odg.. a) formazione de) gt«**nt diri
gami, bt tesseramento 'B7; ol situazione politica e iniziativa Fgei. Per 
il Pel sarà presente Massimo D'Alarne. 
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